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NOTIZIE STORICHE  

Numerose sono le cappelle dedicate alla SS Annunziata nell’ambito del Monregalese molte  delle quali decorate 

con importanti cicli pittorici eseguiti  ad affresco, come la cappella dell’ Annunziata di Dogliani o quella di Trinità; 

questa riconosciuta come il più antico oratorio di Trinità eretta nello storico Terziere del Ricanacasso nel XII o XIII 

secolo (Muratori) .  

Anche la cappella dell’ Annunziata sita in località Borgato, un tempo vicina alla “porta Pasera” del Borgato (Nallino)  

al bivio tra la strada vecchia di Monastero che sale a San Lorenzo dei Boschi e la strada che lungo il torrente Ellero 

raggiunge Niere e successivamente  Monastero Vasco;   come quelle sopra menzionate  presentava sicuramente  

cicli affrescati dei quali rimane evidente traccia sulla facciata  e sule pareti  interne   laterali e  di fondo. 

La località del Borgatto alla fine del Settecento era denominata “alle Cappellette” (Nallino) il quale rilevava nella 

borgata ancora la presenza di alcuni avanzi d’antiche muraglie, e riportando che la dicitura “Cappellette “ fosse 

dovuta alla presenza di due chiese una delle quali distrutta e l’altra ancora esistente: l’attuale cappella della SS . 

Annunziata.  

Non si conosce la data della sua costruzione ma si ritiene sia una delle più antiche cappelle della regione 

monregalese anche se  varie volte ampliata e modificata  (Raineri).  

 La cappella in origine doveva presentarsi a pianta semplicemente rettangolare con una volta a botte con piccoli 

lacunari e le pareti scandite da lesene. I’ attuale portico antistante appare come una costruzione o una 

ricostruzione  in forme neoclassiche  di una struttura preesistente  , mentre l’abside semicilindrica risulta  un corpo 

aggiunto separato dall’interno e nel quale si è ricavata la sacrestia. 

L’INTERNO DELLA CAPPELLA  

 All’interno nella parete di fondo , sopra l’altare ,  vi è  la rappresentazione di una Madonna con Bambino  che 

riecheggia le maniere del modenese Barnabà (Raineri).  La Madonna con in braccio il Bambino appare  assisa su 

una semplice predella con due angeli  laterali che sorreggono un drappo che funge da sfondo impreziosendone 

l’immagine.  L’affresco già nel 1965 presentava un evidente  degradato con distacchi della pellicola pittorica  

(Raineri). Rimangono evidenti, inoltre, tracce di un più ampio apparato decorativo che doveva  in origine  doveva 

estendersi sull’intera parete. Si notano lacerti di rappresentazioni di Santi coeve alla rappresentazione della 

Madonna con Bambino che dovevano apparire  inseriti in riquadri. Sono ancora evidenti le tracce di un santo con 

armatura nel riquadro di sinistra , mentre in quello di destra quelle  di un  santo con saio nero ( Sant’Antonio 

Abate?).   Sulla parete laterale destra della cappella, anche se molto deteriorato, appare  evidente  la presenza di 

un  affresco con la rappresentazione  di un  santo con armatura, mentre sulla parete  di sinistra si intravvede 

ancora   la rappresentazione di  una deposizione, dove nel registro  inferiore si possono ancora notare, anche se 

quasi completamente coperte da uno scialbo,  le  tracce di un’iscrizione e di una data. Sia l’ affresco che 

rappresenta  la Madonna con Bambino che gli affreschi delle pareti laterali che rappresentano il santo con 

armatura e la Deposizione  sono databili  al XV secolo (Raineri). 

Sono presenti, inoltre, due decorazioni  sempre ad affresco nelle nicchie  laterali centinate che per stile esecutivo  

possono esser ricondotte al  XVIII secolo.   Nella nicchia di destra vi è rappresentata   una Madonna con la Santa 

Caterina , Sant’ Antonio da Padova e un altro Santo di difficile riconoscimento in quanto non si riscontrano 

particolari attributi;    mentre nella parete di sinistra vi  è sempre rappresentata una Madonna in trono   con i Santi 

Rocco (riconoscibile per la presenza del cane)  e Bartolomeo (riconoscibile per il coltello nella mano). Entrambe le 

decorazioni hanno alla base in leggero aggetto  un paliotto in muratura  decorato con motivi a girali.  Infine,  le 
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superfici delle  pareti e quelle della volta   presentano  una ridipintura “a calce” stesa in periodi recenti per ovviare 

al degrado delle malte causato da   fenomeni di risalita dell’umidità proveniente dal terreno in mancanza di 

opportuni drenaggi  e allontanamento dele acque piovane1  

LA FACCIATA  

La Facciata presenta importanti  elementi decorativi quali un’Annunciazione posta  al centro sopra l’ingresso della 

cappella contornata da due panciuti   vasi con fiori e da due nicchie  in basso  a lato della  cancellata posta a 

protezione dell’ingrasso della cappella. Le nicchie sembrano ricavate dall’inspessimento della muratura e 

presentano elementi decorativi ad affresco molto degradati dove è ancora  possibile riconoscere la 

rappresentazione di due santi.  

La rappresentazione dell’Annunciazione  con sovrapposti due angeli svolazzanti con cartiglio  e i due vasi, appare  

opera più tara degli affreschi interni (Raineri),  il quale ipotizza un periodo fra   il Seicento e il  Settecento per la 

loro  realizzazione. L’osservazione diretta dell’opera ha permesso di individuare ampie ridipinture sia 

sull’Annunciazione,  sugli angeli e  sui vasi che fiancheggiano il dipinto. Queste ridipinture sono con buona 

probabilità riconducibili all’intervento  di restauro  effettuato dal restauratore A. Rigorini nel 1938 ( Raineri),  (nota)  

elemento questo che  può aver alterato  la percezione nell’attribuzione  che nel 1965 fece  Raineri, in quanto a 

nostro giudizio l’affresco che rappresenta l’Annunciazione ( anche se molto ridipinto)  come le due figure di santi 

ancora percettibili  nelle piccole nicchie laterali risultano    coevi delle opere presenti  all’interno della cappella e 

pertanto di XV secolo.  

            Mariano Cristellotti 
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1 L’impossibilità in tempi brevi di accedere all’Archivio della Soprintendenza hanno impedito un approfondimento 

su eventuali interventi eseguiti  recentemente  sulla Cappella della SS. Annunziata a Mondovì. 
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Foto 1.  Parete di destra  
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Foto 2. Parete di sinistra  
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Foto 3. Parete di destra  

 

 

 

 

 

 

 



Cristellotti & Maffeis s.r.l. 

 

6 

 

 

 

Foto 4. Parete di fondo  
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Foto 5.  Parete di destra  
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Foto 6.  Facciata  
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                 Foto 7.  Facciata lato sinistro  

 

               Foto 8. Facciata lato destro  
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